
Alla Scuola della Parola

שבע אימהות
Donne e figure femminili nella Bibbia

Manda il Tuo Spirito,
Signore,
nei nostri cuori,
affinché,
ascoltando le vicende
delle donne della Scrittura,
possiamo riconoscere
il Tuo amore per noi.
Guidati dalla loro sapienza,
dal loro amore e dalla loro forza,
giungeremo anche noi
allo splendore del Tuo Regno
per essere con Te
e con loro
per la vita eterna.
Amen.



SI PROPOSE DI DISTRUGGERE TUTTI I GIUDEI

Dal Libro di Ester (Est 3,1-6)

1Dopo questi fatti, il re Assuero rese grande Aman, figlio di Am-
medàta, l’Agaghita, lo innalzò e pose il suo seggio al di sopra di 
tutti i prìncipi che erano con lui. 2Tutti i ministri del re, che sta-
vano alla porta del re, si inginocchiavano e si prostravano davanti 
ad Aman, perché così aveva ordinato il re a suo riguardo. Ma 
Mardocheo non s’inginocchiava né si prostrava. 3I ministri del 
re, che stavano alla porta del re, dissero a Mardocheo: “Perché 
trasgredisci l’ordine del re?”. 4Ma, sebbene glielo dicessero tutti i 
giorni, egli non dava loro ascolto. Allora quelli riferirono il fatto 
ad Aman, per vedere se Mardocheo avrebbe insistito nel suo at-
teggiamento; aveva detto loro, infatti, che era un Giudeo. 5Aman 
vide che Mardocheo non s’inginocchiava né si prostrava davanti 
a lui e fu pieno d’ira; 6ma gli sembrò poca cosa mettere le mani 
addosso a Mardocheo soltanto, poiché gli avevano detto a quale 
popolo Mardocheo apparteneva. Egli si propose di distruggere 
tutti i Giudei che si trovavano nel regno d’Assuero, cioè il popolo 
di Mardocheo.



Il cap. 2 si concludeva con l’episodio del colpo di stata da parte di due eunuchi, sventato da Mar-
docheo. La situazione sembra dunque essere favorevole sia per Ester che per Mardocheo, ma 
improvvisamente sembra esserci un ribaltamento delle sorti. [1] Dopo questi fatti: ‎בָרִי֣ם  אַחַר֣׀ הַדְּ
 Normalmente questa introduzione lega gli eventi precedenti a .[akhar hadvarym ha’eleh‘] הָאֵ֗לֶּה
quanto segue: ironicamente alla “buona azione” di Mardocheo, corrisponde una ricompensa per 
qualcun altro. Rese grande Aman: ‎֧לָ הַמֶּ֙לֶךְ אֲחַשְׁורֵ֜וֹשׁ אֶת־הָמָן  gidal hamelekh ‘akhashwerosh] גדִַּּ
‘et haman]. Senza mai essere stato nominato in precedenza, ora ci viene presentata la promozione 
di Aman. Questo evento è descritto con tre verbi, il primo dei quali è ל  .[”gidal “rese grande] גדִַּּ
La trad. ebr. ha cercato di comprendere chi fosse questo Aman, ipotizzando fosse lo stesso Memu-
cam di cui si parla nel cap.1; altri ipotizzano fosse qualcuno che aveva approfittato della distruzio-
ne di Gerusalemme per arricchirsi; altri ancora parlano di un ex schiavo di Mardocheo o ipotizza-
no una sua partecipazione al complotto contro il re. L’Agaghita: ‎֖ןֽ־הַמְּדָתָ֛א הָאֲגגִָי  ’ben hamdata] בֶּ
ha’agagy]. Come per il nome del figlio, anche riguardo al padre l’etimologia è incerta. L’origine, 
invece, lo mette chiaramente in relazione con Amalek ed il suo re Agag: il popolo nemico per 
eccellenza di Israele. In questa prospettiva appare chiaro il senso dell’opposizione con l’origine 
beniaminita e nella famiglia di Saul di Mardocheo: in 1Sam 15 Saul sconfigge Agag, ma lo rispar-
mia insieme con il bestiame migliore, venendo così respinto dal Signore. Questo riferimento è 
prob. una modifica successiva al testo primitivo di Est. Lo innalzò e pose il suo seggio: ‎ּ ְׂאֵה֑ו  ויַֽנְשַּ
ר֥ אִתּֽוֹ׃ ָׂרִי֖ם אֲשֶׁ ָּ֙שםֶׂ֙ אֶת־כִּסְא֔וֹ מֵעַ֕ל כָּל־הַשּ  waynas’ehu wayasem ‘et kis’o me’al kol hasarym ‘asher] ויַ
‘ito]. Questa elevazione di Aman viene descritta con altri due verbi: ְּׂאֵה֑ו  waynas’ehu “e lo] ויַֽנְשַּ
elevò”] e מֵעַ֕ל אֶת־כִּסְא֔וֹ  ָּ֙שםֶׂ֙   rendendo ,[”wayasem ‘et kis’o me’al “e pose il suo seggio sopra] ויַ
questa elezione un evento di portata notevole. Il termine כסא [kise’ “seggio”] in Est è usato esclu-
sivamente in riferimento al trono regale, rendendo così l’elezione di Aman molto simile all’intro-
nizzazione di un re. Nello stesso senso anche il riferimento ad una sua superiorità agli altri mini-
stri. [2] Tutti i ministri del re: ‎ְעַ֣ר הַמֶּ֗לֶך  wekhol ‘avde hamelekh ‘asher] וכְָל־עַבְדֵ֙י הַמֶּ֜לֶךְ אֲשֶׁר־בְּשַׁ
besha’ar hamelekh]. Questa note lega l’elezione di Aman a quanto segue riguardo Mardocheo. In 
base a quanto precisato qui, l’obbligo di prostrarsi davanti ad Aman è riservato ai servitori presen-
ti alla porta del re, e quindi anche a Mardocheo. Non si tratterebbe dunque di un obbligo gene-
rale per la popolazione, ma esclusivamente per i funzionari regali, rendendo così centrale l’atteg-
giamento di Mardocheo. Si inginocchiavano e si prostravano: ‎כֹּרְעִי֤ם ומִּשְֽׁתַּחֲויִם֙ לְהָמָ֔ן [kor’ym 
umishtakhawym lehaman]. I due verbi indicano una proskynesis, un atto di adorazione, norma-
lemnte riferito nella Bibbia alle divinità. Qui sembra indicare un atto di rispetto per un’autorità. 
Così aveva ordinato il re: ‎ְלֶ֑ך  Il comando dunque .[ky khen tziwah lo hamelekh] כִּי־כֵן֖ צִוהָּ־ל֣וֹ הַמֶּ
non è dato da Aman stesso, ma si tratta di un vero e proprio ordine del re, che, come tale, non si 
può rifiutare. Ma Mardocheo non s’inginocchiava: ‎ֹ֥א ישְִֽׁתַּחֲוהֶֽ׃ -umor] ומָּ֙רְדֳּכַ֔י לֹ֥א יכְִרַע֖ ולְ
dokhay lo’ yikhra’ welo’ yishtakhaweh]. Senza altre specificazioni o spiegazioni, viene annotato il 
fatto che Mardocheo non partecipa a questo atto di onore verso Aman. Molto è stato discusso sul 
motivo di tale rifiuto: alcuni ipotizzano che Mardocheo sia irritato per la scelta di Aman e la man-
cata ricompensa a lui che aveva salvato il re (questo però non coincide con la descrizione positiva 
che il libro fa di Mardocheo); altri ipotizzano ci sia un riferimento alla lotta Saul-Agag (ma questa 
sembra secondaria nel racconto). In 3,4 il rifiuto di Mardocheo è messo in relazione al suo essere 
giudeo, per cui alcuni sostengono che Mardocheo si rifiutasse di prostrarsi davanti a qualcosa di 
diverso da Dio. In realtà nella Bibbia si parla di un divieto di prostrazione davanti a divinità stra-
niere, ma l’uso di prostrarsi davanti alle autorità non è vietato o condannato. Alcuni mettono in 
relazione questo evento con quanto narrato da Erodoto riguardo a due spartani che per il loro 
ideale greco di libertà si rifiutano di prostrarsi davanti a Serse. [3] I ministri del re: ‎ֹּ֥֙אמְר֜וּ עַבְדֵי  ויַ
לֶ֖ךְ לְמָרְדֳּכָי֑ עַ֥ר הַמֶּ לֶ֛ךְ אֲשֶׁר־בְּשַׁ  .[wayo’mru ‘avde hamelekh ‘asher besha’ar hamelekh lemordokhay] הַמֶּ
I primi a notare questo atteggiamento di Mardocheo sono i suoi “colleghi”. Estremamente inte-
ressanto è il fatto che Aman stesso non si accorga della cosa. L’ordine del re: ‎֖ה֣ עוֹבֵ֔ר אֵת  מַדּ֙ועַּ֙ אַתָּ
לֶֽךְ׃  I “collgeghi” di Mardocheo si soffermano .[madua’ ‘atah ‘over ‘et mitzwat hamelekh] מִצְותַ֥ הַמֶּ



sulla parte più grave dell’azione di Mardocheo: il disobbedire all’ordine del re. Forse più che di una 
richiesta di spiegazioni si tratta di un mettere in guardia Mardocheo dalle conseguenze delle sue 
azioni. [4] Tutti i giorni: ‎ויַהְיִ֗ )בְּאָמְרָם( ]כְּאָמְרָם֤[ אֵלָיו֙ יוֹ֣ם ויָוֹ֔ם [wayehy be’omram/ Q ke’omram 
‘elaw yom wayom]. Questa precisazione ci rende evidente la pressione a cui Mardocheo è sottopo-
sto dai suoi colleghi. Forse è una personificazione della pressione esercitata su tutti gli ebrei ad 
adattarsi agli usi ed ai riti dell’impero. Non dava loro ascolto: ‎ֹ֑֥א שָׁמַע֖ אֲלֵיהֶם  ’welo’ shama] ולְ
‘alehem]. Nonostante l’insistenza, Mardocheo si dimostra fedele ai suoi principi. Riferirono il 
fatto ad Aman: ‎ויַגַּיִּ֣דוּ לְהָמָ֗ן [wayagydu lehaman]. Dopo il lungo tentativo di persuadere Mardo-
cheo, i ministri decidono di rivolgersi direttamente ad Aman, non si sa se come denuncia o come 
tentativo di convincimento (alcuni sostengono fosse un tentativo di scusarlo). Avrebbe insistito 
nel suo atteggiamento: ‎בְרֵי֣ מָרְדֳּכַ֔י דִּ  ּ֙ הֲיעַַֽמְדו  lir’ot haya’amdu divre mordokhay “per] לִרְאוֹת֙ 
vedere se avrebbero resistito le parole di Mardocheo”]. Sembrerebbe quasi che i ministri vogliano 
verificare se le motivazioni di Mardocheo (espresse subito dopo) fossero accettare da Aman. Era 
un Giudeo: ‎יֽ־הִגיִּ֥ד לָהֶם֖ אֲשֶׁר־ה֥ואּ יהְודִּֽי׃  Non è chiaro a .[ky higyd lahem ‘asher hu’ yehudy] כִּ
cosa si riferisca la frase: forse è una citazione delle parole di Mardocheo, che avrebbe così spiegato 
il suo rifiuto a prostrarsi davanti ad Aman (queste parole, dunque, verrebbero sottoposte al giudi-
zio di Aman, per vedere se la motivazione poteva essere considerata valida). La frase potrebbe però 
anche riferirsi alle parole dette ad Aman, quasi che l’accusa rivolta a Mardocheo sia quella di esse-
re giudeo. Appare chiaro che Mardocheo fa esattamente ciò che egli stesso ha imposto ad Ester di 
non fare (proclamare la sua origine). [5] Aman vide: ‎ֹויַרְַּ֣א הָמָ֔ן כִּי־אֵי֣ן מָרְדֳּכַ֔י כֹּרֵעַ֥ ומִּשְֽׁתַּחֲוהֶ֖ ל֑ו 
[wayar’ haman ky ‘en mordokhay korea’ umistakhaweh lo]. Appare ora chiaro che solo dopo le paro-
le dei ministri, Aman si rende conto del comportamento di Mardocheo. Se anche le loro inten-
zioni fossero state buone, alla fine queste conducono alla tragedia. Fu pieno d’ira: ‎֖ויַמִָּּלֵא֥ הָמָן 
 Aman si riempie d’ira per qualcosa che fino ad ora non aveva .[wayimale’ haman khemah] חֵמָהֽ׃
neppure notato. Ancora una volta i persiani ci sono descritti per questo tratto del loro carattere. 
[6] Gli sembrò poca cosa: ‎ֹויַבִֶּ֣ז בְּעֵיניָ֗ו לִשְׁלֹ֤ח ידָ֙ בְּמָרְדֳּכַי֣ לְבַדּ֔ו [wayavez be’enaw lishloakh yad 
bemordokhay levado]. L’ira di Aman è tale, che punire esclusivamente Mardocheo gli appare senza 
valore. Il verbo בזה [bazah “disprezzare”] era stato usato in 1,17 per descrivere l’atteggiamento 
delle donne verso i mariti dopo quanto compiuto da Vasti: anche qui si tratta di un problema di 
onore. Aman desidera ָ֙לִשְׁלֹ֤ח יד [lishloakh yad “mandare la mano”], proprio come i due eunuchi 
contro il re: il progetto quindi è quello di uccidere. A quale popolo Mardocheo apparteneva: 
‎֑יֽ־הִגיִּ֥דוּ ל֖וֹ אֶת־עַם֣ מָרְדֳּכָי -Aman, collegando il rifiuto di pro .[ky higydu lo ‘et ‘am mordokhay] כִּ
strarsi e l’essere giudeo di Mardocheo, ritiene questo una mancanza di rispetto da parte dell’intero 
popolo, che per questo deve essere punito. Distruggere tutti i Giudei: ‎שׁ֣ הָמָ֗ן לְהַשְׁמִי֧ד אֶת־ ויַבְַקֵּ
-Non è chiaro se l’odio nei confron .[wayevaqesh haman lehashmyd ‘et kol hayehudym] כָּל־הַיהְּודִּי֛ם
ti dei giudei precedesse l’evento di Mardocheo: questo, forse, sarebbe solo l’occasione per compie-
re quanto già tramato in precedenza. Nel regno di Assuero: ‎ׁר֛ בְּכָל־מַלְכ֥ותּ אֲחַשְׁורֵ֖וֹש  asher‘] אֲשֶׁ
bekhol malkhut ‘akhashwerosh]. Il progetto di Aman si estende dunque fino ai confini del regno 
persiano. Popolo di Mardocheo: ‎עַם֥ מָרְדֳּכָיֽ׃ [‘am mordokhay]. Ancora una volta, in chusura di 
versetto, viene ripreso il concetto della relazione tra l’odio per Mardocheo e quello per il suo po-
polo, i Giudei.

Signore,
Dio della pace,
donaci di allontanarci
dall’odio
e di ricercare sempre
quell’amore
che proviene da Te. Amen.


